
re il loro attaccamento alla vita». Nel
ragionamento della Roccella, che
proprio ieri ha incontrato il Papa du-
rante una veglia per la vita a San Pie-
tro (e ha fatto sapere che il Pontefice
l’ha «incoraggiata» ad «andare avanti
nell’azione politica di difesa della vi-
ta sui temi della bioetica») spicca dun-
que il senso di ritorsione contro la
scelta della famiglia Englaro. E persi-
no di rivincita contro la decisione di
Fazio e Saviano di non ospitare le as-
sociazioni pro-life. «La giornata po-
trà rappresentare una finestra di visi-
bilità per queste persone e le famiglie
che le accudiscono - dice Roccella-
troppo spesso coscientemente accan-
tonate dai media, come ha dimostra-
to la vicenda della trasmissione
“Vieni via con me”».

LA PROTESTADI MARINO (PD)

La decisione del governo ha provoca-
to l’indignazione della Consulta di
bioetica. «È l’ultima offesa del gover-
no alla memoria di Eluana, nel tenta-
tivo di acquisire il sostegno della
Chiesa cattolica», dice il presidente
Maurizio Mori. «Si usa l’anniversario
per espropriare il messaggio lasciato
da Eluana, affermando che il 9 feb-
braio deve essere una giornata capa-
ce di unire tutti sull’unico obiettivo di

difesa a oltranza della vita, diametral-
mente opposto a quello voluto da
Eluana». Ancora più netto il senatore
Pd Ignazio Marino: «Il sottosegreta-
rio Roccella non ha la delicatezza
neppure di rispettare il dolore di una
famiglia in un’anniversario così im-
portante. La strumentalizzazione
che viene fatta dimostra la mancanza
di sensibilità e rigore istituzionale da
parte di persone che, ci auguriamo,
dal 15 dicembre torneranno a fare al-
tri mestieri».

VESPA INVITA I PRO-LIFE

In Rai intanto è partita la gara a invi-
tare esponenti pro-life, vinta natural-
mente da Porta a Porta, che questa
settimana dedicherà una puntata spe-
ciale alle famiglie di malati in stato
vegetativo. Stamattina sarà sul tema
anche «A sua immagine» su Raiuno,
ospite il direttore di Avvenire, e nel
pomeriggio pure Domenica In parle-
rà dell’argomento. Intanto l’Anci re-
plica ai ministri Maroni, Sacconi e Fa-
zio, che in una circolare avevano defi-
nito illegittimi i registri con i biotesta-
menti realizzati da circa 70 Comuni:
«Quei registri sono legittimi e rispon-
dono a una diffusa domanda socia-
le».❖

S
pazio, voce, visibilità a chi
si batte per il diritto alla vi-
ta? Certo. Ma se qualcuno
ha diritto di essere ospitato
dalla trasmissione di Fazio

e Saviano (e non solo quella) non so-
no tanto le sedicenti associazioni «per
la vita», piuttosto chi, come l’Associa-
zione Luca Coscioni, e io stessa in que-
sti anni si batte non per accaparrarsi
finanziamenti pubblici per associazio-
ni private, quanto per consentire a tut-
ti - ripeto tutti - i malati e i disabili pari
opportunità nell’ottenere cura ed assi-
stenza, ausili, e migliorare la qualità
della vita dal momento della diagnosi
al momento della morte, consenten-
do loro di scegliere.

Questaè ladifferenza che voglio
sia conosciuta. Perché far emergere la
verità sulla mancata approvazione da
parte del Governo dei nuovi Livelli Es-

senziali di Assistenza e l'aggiornamen-
to del Nomenclatore degli ausili e del-
le protesi ho dovuto digiunare e a lun-
go. Una lotta, elusa, ignorata. Forse
perché non chiedevo e non chiedo nul-
la per noi radicali, per le associazioni;
e pongo “solo” il problema del diritto
del malato ad avere gli strumenti ade-
guati per decidere. Perché chiedo che
con i nuovi Lea siano assicurati i fondi
necessari per la qualità della vita del
malato e del disabile, e che siano ac-
creditati a questi ultimi senza media-
zioni e condizioni: c’è infatti chi vor-
rebbe destinare milioni di euro non
nella diretta disponibilità dell’interes-

sato, ma a questa o quell’associazio-
ne, così da assicurare clientele e ge-
stioni “amicali”.

Sia piuttosto l’interessato, o chi
da lui delegato in caso di sua impossi-
bilità, a decidere dove e come vuole
vivere la malattia: in ospedale, o a
casa nel caso ciò sia possibile. Il ma-
lato deve essere informato ed dispor-
re di mezzi adeguati per scegliere:
nulla di più e nulla di meno.

Èpoi inaccettabile che chi vuole
obbligarli a fare una scelta si defini-
sca «per la vita», e chi li vuole liberi
di scegliere sia additato come «con-
tro la vita», se non «per la morte».
Mina Welby, Beppino Englaro, io
stessa, saremmo il «partito della
morte»? Siamo e rivendichiamo di

essere il partito della vita: un’altra vi-
ta, dignitosa e rispettosa dei diritti di
tutti e di ciascuno, anche di chi a un
certo punto ritiene che si debba ac-
cettare che non c’è possibilità di op-
porsi alla morte, e chiede di essere
«lasciati andare». Come papa Gio-
vanni Paolo II, quando invocò: «La-
sciatemi andare alla casa del Padre».

Ci sono, sì, due “partiti”: chi crede
che una persona sia libera di dispor-
re del proprio destino, possa decide-
re quando la vita non è più degna
d’essere vissuta, la sofferenza senza
speranza non è più tollerabile; e chi
questo diritto, lo nega. Su questo a
quando un confronto, un dibatti-
to?❖

L’intervento

Deputata radicale, co-presidente ass. Coscioni

Foto di Simona Granati

Ho lottato per i livelli
essenziali di assistenza:
dov’erano allora gli altri?

Ladeputata radicale all’Unità: «Facciamoundibattito con chi si
arroga di difendere la vita e addita gli altri di essere per lamorte»

MARIA ANTONIETTA FARINA COSCIONI

È dedicata alla «vita nascente»
la veglia di preghiera organizzata dal
Pontificio Consiglio della Famiglia ai
vespri della prima domenica di Av-
vento e nella basilica di san Pietro vi
interviene Papa Benedetto XVI. Reci-
ta una preghiera dedicata alla vita e
al rispetto dell’uomo e della sua digni-
tà. Si appella alle assemblee legislati-
ve, perché i popoli e le nazioni «rico-
noscano e rispettino la sacralità della
vita, di ogni vita umana». Agli scien-
ziati e ai medici «perché il progresso
contribuisca al bene integrale della
persona e nessuno patisca soppressio-
ne o ingiustizia». Per gli amministra-
tori ed economisti chiede il dono del-

la «carità e creatività» «perché sappia-
no intuire e promuovere condizioni
sufficienti affinché le giovani coppie
possano serenamente aprirsi alla na-
scita di nuovi figli».

Ai protagonisti della politica,
dell`economia e della comunicazio-
ne sociale rivolge l’invito «a fare
quanto è nelle loro possibilità, per
promuovere una cultura sempre ri-
spettosa della vita umana, per procu-
rare condizioni favorevoli e reti di so-
stegno all’accoglienza e allo sviluppo
di essa». «Purtroppo, anche dopo la
nascita, la vita dei bambini continua
ad essere esposta all`abbandono, al-
la fame, alla miseria, alla malattia,

agli abusi, alla violenza, allo sfrutta-
mento- afferma dopo nella sua ome-
lia-. Le molteplici violazioni dei lo-
ro diritti feriscono dolorosamente
la coscienza di ogni uomo». «Davan-
ti al triste panorama delle ingiusti-
zie commesse contro la vita duel-
lammo, prima e dopo la nascita» ha
concluso facendo suo l'appello di
Giovanni Paolo II: «Rispetta, difen-
di, ama e servi la vita, ogni vita uma-
na! Solo su questa strada troverai
giustizia, sviluppo, libertà vera, pa-
ce e felicità».Quindi contro «tenden-
ze culturali che cercano di anestetiz-
zare le coscienze con motivazioni
pretestuose», ha richiamato la di-
gnità dell’embrione. «Non si tratta
di un cumulo di materiale biologi-
co, ma di un nuovo essere vivente,
dinamico e meravigliosamente ordi-
nato, un nuovo individuo della spe-
cie umana». Ha ribadito con forza il
no della Chiesa all’aborto. R.M.

Maria Antonietta Farina Coscioni

Il sottosegretario
Roccella: «Adesso sarà
una giornata condivisa»

P

Sia libera e dignitosa:
siamonoi il vero
partito della vita

ROMA

Il Papa in campo: «Politici e
media, promuovete la vita»

Il digiuno

Fanatismo

PARLANDO

DI ...

Rai e
Sgarbi

Sgarbi:«Nellamiatrasmissioneiprolifeavrannolibertàdiparola».MaavialeMazzini

si precisa: «Il progettodi una trasmissioneaffidataaSgarbi è allo statounamera ipotesi di

lavoro, nonè statodefinitoné il numerodi puntatené la retené la collocazione inpalinse-

sto». Le stesse fonti confermano un incontro di Sgarbi con il direttore generaleMasi .
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